
AUTOGRILL

11 LUGLIO 2015 
GIORNATA NAZIONALE DI SCIOPERO
PER TUTTE LE LAVORATRICI 
E I LAVORATORI IKEA

AUTOGRILL RITIRI IMMEDIATAMENTE 
CONTESTAZIONI E SOSPENSIONI, SI COMPORTI 
RESPONSABILMENTE E TORNI A 
CONFRONTARSI CON IL SINDACATO! 

AUTOGRILL CONTESTA E SOSPENDE DIVERSI LAVORATORI. 
NON CI SAREBBE, FORSE, NEANCHE MOLTO DI CUI STUPIRSI 
NÉ CERTO SAREBBE LA PRIMA VOLTA.
LA MULTINAZIONALE ITALIANA CI HA GIÀ RESO TESTIMONI 
IN PASSATO DI PRESE DI POSIZIONE DISCUTIBILI E, DOPO 
ANNI, RITENEVAMO ORMAI DI SAPERE COME, TALVOLTA, 
AUTOGRILL POTESSE ARRIVARE A COMPORTARSI.
MA QUESTA VOLTA LA SITUAZIONE È SENZ’ALTRO PIÙ 
GRAVE. I LAVORATORI SOSPESI NEGLI ULTIMI GIORNI, TRA 
I QUALI DIVERSI DELEGATI SINDACALI, SI SONO IN REALTÀ 
LIMITATI A RIVENDICARE UN PROPRIO DIRITTO, PERALTRO 
CONFERMATO, ANCHE DA RECENTI PRONUNCIAMENTI IN 
DIFFERENTI GRADI DI GIUDIZIO, DALLA MAGISTRATURA.
I DIPENDENTI AUTOGRILL CHE HANNO LEGITTIMAMENTE 
DECISO DI ASTENERSI DALLA PRESTAZIONE FESTIVA DURANTE 
IL PERIODO NATALIZIO, DIRITTO RICONOSCIUTO TRA L’ALTRO 
DA GIURISPRUDENZA ORMAI CONSOLIDATA APPUNTO, 
SECONDO QUANTO SOSTENUTO DALL’AZIENDA INVECE: 
SAREBBERO INCORSI IN UNA “GRAVE INSUBORDINAZIONE”! 
AVREBBERO DETERMINATO “GRAVI DANNI DERIVANTI 
DA CONDOTTE INSUBORDINATE”! E LA LORO LEGITTIMA 
ASTENSIONE DALLA PRESTAZIONE LAVORATIVA SAREBBE DA 
CONSIDERARSI “ASSENZA INGIUSTIFICATA”!
PARE INCREDIBILE MA QUELLE RIPORTATE NON SONO 
FORMULAZIONI DI FANTASIA MA LE ESATTE IMPUTAZIONI 
MOSSE DALL’IMPRESA A PROPRI DIPENDENTI.
CI SONO I DIRITTI. CI SONO LE SENTENZE. POI CI SONO LE 

DECISIONI IRRESPONSABILI DI UN’AZIENDA. MA CI SONO 
SOPRATTUTTO LA VITA E LA DIGNITÀ DELLE PERSONE 
CHE LAVORANO IN AUTOGRILL E DELLE LORO FAMIGLIE. E 
C’È INFINE LA MANCANZA DI RISPETTO, QUESTA VOLTA 
DAVVERO TROPPA, NEI LORO CONFRONTI.
E PENSARE CHE NOI CON QUESTA AZIENDA, CERTIFICATA 
SA8000 (NO, NON STIAMO SCHERZANDO, LO È SUL SERIO) 
AVREMMO VOLUTO DISCUTERE DI QUANTO LE CONDIZIONI 
DI LAVORO ALL’INTERNO DEI PUNTI DI RISTORAZIONE, 
SOPRATTUTTO NELL’ULTIMO PERIODO, SIANO PEGGIORATE; 
DEL RICORSO ESASPERATO ALLA FLESSIBILITÀ; 
DI ORGANICI; DI PART TIME INVOLONTARIO; DI 
CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO; DI LAVORO 
NOTTURNO “IN SOLITARIA”; DI SALUTE E SICUREZZA… E 
DELLE TANTE ALTRE PROBLEMATICHE CHE INTERESSANO 
QUOTIDIANAMENTE I CIRCA 7000 DIPENDENTI AUTOGRILL 
(DI CUI, È BENE RICORDARLO, OLTRE IL 70% DONNE!)
PER LA FILCAMS LA PRIORITÀ SAREBBE DOVUTA 
ESSERE L’AVVIO DI UNA FASE DI CONFRONTO IN TEMA DI 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E QUALITÀ DELL’OCCUPAZIONE 
PARTENDO DALLA DIFFICILE SITUAZIONE DELLE LAVORATRICI 
IN AZIENDA; PER L’IMPRESA LA PRIORITÀ È STATA INVECE 
DI CONTESTARLE LE LAVORATRICI E DI SOSPENDERLE (PER 
ADESSO ALMENO, POI SI VEDRÀ).

PER LA FILCAMS LE CONTESTAZIONI 
E LE SOSPENSIONI DA PARTE 
DELL’AZIENDA A DANNO DI DIVERSI 
LAVORATORI E IN SPREGIO A 
SENTENZE DI DIVERSI GRADI 
DI GIUDIZIO SONO GRAVI ED 
INACCETTABILI E DEVONO ESSERE 

RITIRATE CON IMMEDIATEZZA.

PRESA DI POSIZIONE 
IRRESPONSABILE  
E PREOCCUPANTE 


